
a \ re m u  una pa t r ia ,  ed i villaggi d ls l ru l l i  r if io r i ranno  di n u o v o :  m a ,  st 
dobbiam o e**er vinti, tu lio  au d rà  disi ru l lo  u g u a lm e n te ,  perché  è una 
gu e r ra  d e s te r u m i io  quella che essi conducono c o n t ro  di noi. » Final­
m ente si chiude nel modo seguente  :

« Chi at tacca colle armi la p a t r ia ,  è un n em ico ;  ma chi non adem­
pie al suo dovere di d ifenderla , è un t ra d i to re  della p a i r ia  e sarà  con- 
s idera to  late dalla pa tr ia  c dal governo .  La naz ione  ha  an c o ra  d ’ uopo 
d 'uu solo sforzo po len te ,  e poi la pa tr ia  è salva p e r  s e m p re :  ma, se il 
popolo iion adempie fedelmente al suo dovere  nel senso  di ques to  pro­
clama, la patria  è p e rdu ta  irrem issib ilm ente .  Il paese è in pericolo! .\m 
abbiamo un eserc ito  va lo roso ,  pieno ili c o ra g g io  e dec iso  di m orire  per 
la l ibertà ,  clic ascende a circa 2 0 0 ,0 0 0  uom ini ,  ero i isp ira t i  dalla liber­
tà, ai quali non si possono p a ra g o n a re  quegli  .schiavi asso lda t i ,  perche 
quelli s tanno  nel ra g g io  di Dio e ques ti  sono i cus todi delle tenebre; 
tu ttavia ques ta  pugna  non e quella  ili due campi nem ici ,  ma una pugno 
della t irann ia  con tro  la l ibe r tà ,  dei b a rb a r i  con tro  lu lta  la nazione li­
bera. (Quindi il popolo s te su i  dee sollevarsi co l l" e se rc i to ;  e se questi 
milioni d ’ uomini secondiuo il n os tro  eserc ito ,  ab b iam o  acqu is ta la  la vit­
to r ia  e la l ibertà  a noi ed a lo t ta  I' E u ro p a ,  Popolo  po len te ,  gigantesco 
da adunque di piglio alle a rm i ,  unito  coll’ e se rc i to I  Ogni c i t tad ino  corra 
a l l a r m i !  al l’ a rm i!  Cosi la v i t to r ia  è ce r ta ,  ma so l tan to  cosi. Perciò noi 
d isponiam o ed o rd in iam o una leva in m assa  gene ra le  per  la l iberi» , in 
nome di Dio e della pa tr ia .

Dato in Buda-Pcsl «7 g iu g n o  t i i 40.

L U C I  KOSSL'TII, governatore .
/¡urini. S s  e in t r e  —  ¡ .u d i t i .  Csunij —  A r tu ro  Górgeij — 

Sub .  !  ukooieh  — Cu hi m iro  l iu t th ijran ij  —  Michele  tfor* 
vai  —  F r u i te .  D usckek ,  »
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Alcuui, solili usare  lutt i  i mezzi al ti  a s p a rg e re  d issensioni e mal­
um ori ,  in momenti in cui si ha b isogno  del p iù  g ra n d e  accordo  Ira i 
differenti ordini di cittadini,  au s tr iacau l i  od invidi, fanno ad  a r ie  correre 
la ca lunniosa  voce che i Napoletani qu i  res iden ti ,  i qual i  d iv isero  fìiioM 
i d isag i ed i pericoli di ques ta  classica te r ra  coi ualiv i suoi abitanti  « 
con gli accorsi da tulle  le p a r t i  d ' I t a l i a ,  in tendessero  appro f i t ta re  del-
I am nistia c h ’essi dicono concessa dal Re di Napoli ni com prom essi nc* 
movimenti polit ici di quel paese. Quindi i Napoletani lu t t i ,  qu i  residenti, 
d ich iarano  infami c calunniose tali voci, m en tre  essi non  a b b a n d o n e ra n n o  
ques ta  le rra ,  se u o u  quando ne vedranno  ass icu ra le  le sorli.


